PROVA DELLA REGOLARITÀ DELLA CESSIONE INTRACOMUNITARIA RISOLUZIONE 345/E

Tratto dal notiziario interfile fiscale n. 2/2008 del 17 gennaio 2008

La risoluzione 345/E del 28 novembre 2007 prende in esame la documentazione che il cedente deve conservare a comprova della regolarità di una cessione comunitaria.

L’elencazione dei documenti richiamati nella soluzione proposta nell’istanza di interpello, che ha dato origine alla pronunzia, è stata pienamente condivisa dall’Agenzia delle Entrate e risultano essere:

· fattura di cessione emessa ai sensi dell’art. 41 del D.L. 331 del 1993;

· elenchi Intra riepilogativi delle cessioni intracomunitarie effettuate;

· documento di trasporto CMR firmato sia dal trasportatore per presa in carico della merce sia dal destinatario per ricevuta della stessa a destino;

· contabile bancaria che rilevi il pagamento della merce effettuato dall’acquirente.

La pronunzia si sofferma, in particolare, sulla documentazione bancaria e di trasporto, sottolineando il fatto che il trasferimento fisico della merce in altro Stato dell’Unione Europea è l’elemento sostanzialmente costitutivo della cessione intracomunitaria per cui, in mancanza di tale requisito, l’emissione di fattura senza l’applicazione dell’imposta non può considerarsi legittima. Il documento di trasporto diviene quindi presupposto fondamentale per avvalorare la regolarità dell’operazione.

La risoluzione delle Entrate, con riferimento all’art. 2214 del Codice Civile, ribadisce inoltre l’obbligo per l’imprenditore di conservare per ciascuna trattativa d’affari la corrispondenza intercorsa tra le parti, soffermandosi poi sulla documentazione bancaria necessaria a dimostrare l’effettivo pagamento della merce da parte dell’acquirente ed in particolare cita l’art. 19, 3° comma del DPR 600/73 che impone ai soggetti esercenti arti e professioni l’obbligo di tenere uno o più conti correnti bancari o postali su cui far affluire le somme riscosse nell’esercizio della propria attività.

L’applicazione dell’imposta per l’immissione in consumo nel paese di destinazione prevista dalla direttiva 2006/112/CE trova il suo elemento fondante nel rispetto di requisiti imprescindibili quali: l’onerosità dell’operazione, il ricevimento dei beni in altro Stato Comunitario, il trasferimento di proprietà da cedente a cessionario, senza dimenticare poi che sia il fornitore che l’acquirente devono risultare soggetti passivi d’imposta e quindi devono essere muniti di regolare codice identificativo comunitario ai fini IVA.

Risulta evidente che tali elementi vengono confermati grazie alla documentazione predisposta nelle transazioni intracomunitarie debitamente conservata dalle impresa cedenti.

Nelle verifiche disposte dalla Pubblica Amministrazione circa la regolarità delle cessioni intracomunitarie, la carenza di documentazione probante può essere motivo di contestazione del principio di imposizione dell’imposta nel Paese di destinazione e la conseguente applicazione dell’IVA secondo le aliquote in vigore nel Paese del cedente.

La risoluzione evidenzia tuttavia alcune anomalie in ordine alla documentazione di trasporto stradale che, come ben noto, è formata dalla lettera di vettura internazionale CMR la quale costituisce il documento contrattuale di trasporto dal quale risulta: 

· l’accordo delle parti in ordine alla cose oggetto del trasporto;

· le modalità e le condizioni in ordine al trasporto stesso;

· il luogo di destinazione ed il luogo di consegna delle merci.

Nei trasporti stradali la CMR deve essere obbligatoriamente compilata per carichi completi o semicompleti, in 4 esemplari, dall’impresa mittente o caricatrice e viene contestualmente firmata dalle parti, in particolare: 

· dal mittente per aver consegnato la merce nella quantità e qualità descritta;

· dal vettore per averla ricevuta e poter dare esecuzione al contratto di trasporto. 

Il primo esemplare della CMR viene trattenuto dal mittente mentre le ulteriori 3 copie seguono con la merce fino a destinazione.

Nelle piccole spedizioni dette “groupages”, il mittente/caricatore che figura nella CMR è normalmente l’impresa di spedizioni che organizza il raggruppamento delle merci e la successiva spedizione, sia con mezzi propri che a mezzo vettori esterni, con destinazione ad altra impresa di spedizioni che funge da corrispondente e che provvede, poi, a smistare e consegnare le merci agli effettivi destinatari con apposito bollettino di consegna. Il contratto di trasporto, in tale caso, viene effettuato fra l’impresa di spedizioni ed il vettore prescelto per cui la CMR indica la quantità complessiva dei colli e del peso senza alcuna specificazione delle ditte che hanno venduto le merci e le relative copie della CMR saranno in possesso unicamente: della casa di spedizioni mittente, della casa di spedizioni destinataria e del vettore.

Pertanto, in mancanza di CMR (spedizioni groupage o spedizioni Franco Fabbrica), si ritiene opportuno suggerire agli operatori:

1. di redigere un documento commerciale di consegna contenente:

· il nome del destinatario ed il paese di destinazione, 

· la descrizione della merce ceduta, 

· il numero della fattura emessa, 

· il nome e la firma del soggetto che si occupa del ritiro, 

· la targa del mezzo di trasporto,

2. di richiedere successivamente all’acquirente estero conferma di ricezione della merce a comprova del regolare invio della spedizione nel paese di destinazione.

La risoluzione puntualizza che spetta a ciascun Paese comunitario individuare i documenti ritenuti necessari a comprovare il regolare svolgimento della cessione intracomunitaria. Tuttavia, tale documentazione deve in ogni caso essere individuata nel pieno rispetto dei principi sui quali si fonda l’Unione Europea quali: la libera circolazione delle merci, la neutralità dell’imposta sul valore aggiunto, la certezza del diritto e la proporzionalità delle misure adottate come è stato recentemente ribadito nelle sentenze del 27/9/2007 (cause C-146/05 e C-184/05) della Corte di Giustizia della U.E. relative a problematiche scaturite da spedizioni comunitarie con resa Franco Fabbrica (EXW Incoterms 2000).

